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CALDONAZZO – Un no secco 
alla Valdastico e un altrettanto 
no all’ipotesi messa in campo 
dalla Provincia di arretrare l’at-
tuale tracciato della SS47 sulla 
sponda est del lago di Caldonaz-
zo. 
La presa di posizione del consi-
glio comunale è forte e chiara. 
Votata all’unanimità nei giorni 
scorsi. Come si legge nella deli-
bera consiliare «il comune ve-
de con preoccupazione qualun-
que forma di infrastrutturazio-
ne del territorio che porta ad 
un potenziale incremento dei  
flussi  di  traffico  nella  zona  
dell’Alta Valsugana e, in parti-
colare, in quella dei laghi di Cal-
donazzo e Levico e della valle 
del Centa».
Due aree che, per la particolare 
fragilità e peculiarità ambienta-
le, costituiscono un valore da 
conservare e non compromet-
tere per la loro vocazione.
Per il consiglio comunale «il do-

cumento preliminare di varian-
te al Pup e le sue possibili attua-
zioni sono in palese contrasto 
con le vocazioni e le fragilità 
del territorio di Caldonazzo. La 
valle del Centa è caratterizzata 
da pesanti penalità di carattere 
idrogeologico che appaiono dif-
ficilmente  compatibili  con  la  
realizzazione di ulteriori opere 
di infrastrutturazione. 
Le opere provvisionali, la movi-
mentazione di mezzi e di mate-
riali subordinate alla possibile 
realizzazione della  Valdastico 
Nord – si legge ancora - compor-
terebbero pesanti impatti am-
bientali e paesaggistici sul terri-
torio di Caldonazzo, con danni 
permanenti». 
Una forte presa di  posizione.  
No alla Valdastico. E no anche 
alla  proposta  di  «arretramen-
to» dell’attuale tracciato della 
SS47 lungo la sponda est del la-
go di Caldonazzo. 
Una  opposizione  sia  sotto  il  
profilo della tutela delle acque 
dei laghi che dell'impatto am-
bientale.  «L’eventuale  allarga-

mento  dell’attuale  tracciato  
della SS47 da 2 a 4 corsie evi-
denzia  sul  territorio  ammini-
strativo di Caldonazzo due pas-
saggi di assoluta criticità in cor-
rispondenza degli abitati stan-
ziali delle località di Brenta e 
Costa, per la vicinanza dell’edi-
ficato al fiume Brenta».
Da  Caldonazzo  arriva  anche  
una proposta, una chiara indi-
cazione alla giunta provinciale. 
«Proponiamo di inserire, nella 
programmazione  urbanistica  
provinciale,  un’opera  risoluti-
va per il bypass dei laghi di Cal-
donazzo e Levico, anche rivalu-
tando il progetto del tunnel di 
Tenna (già inserito nella pro-
grammazione urbanistica della 
Comunità Alta Valsugana e Ber-
sntol), spostandolo a nord, ipo-
tizzando un collegamento diret-
to interrato tra Campiello di Le-
vico e San Cristoforo». 
Osservazioni e proposte che il 
consiglio comunale ha messo 
nero su bianco, rivendicando il 
diritto  di  decidere  sul  futuro  
del proprio territorio. Non c’è 

solo il traffico su gomma che 
preoccupa ed  impegno  l’aula  
consiliare. 
Anche quello  su  gomma  non  
può e non deve passare inosser-
vato. «In tal senso – si legge an-
cora nella parte conclusiva del 
dispositivo della delibera con-

siliare - proponiamo di inserire 
nella programmazione urbani-
stica provinciale l’interramen-
to della ferrovia della Valsuga-
na nel tratto che costituisce ce-
sura urbana di Caldonazzo fra 
gli ambiti residenziali del cen-
tro storico e la fascia lago».
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